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Riferimenti biblici 
 

1. Fu sera e poi mattina… Gn 1,1-5.26-31 

In principio Dio creò il cielo e la terra.  La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano 

l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. 

Dio disse: "Sia la luce!". E la luce fu.  Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce dalle 

tenebre. Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: giorno 

primo… 

Dio disse: "Facciamo 

l'uomo a nostra 

immagine, secondo 

la nostra 

somiglianza: dòmini 

sui pesci del mare e 

sugli uccelli del 

cielo, sul bestiame, 

su tutti gli animali 

selvatici e su tutti i 

rettili che strisciano 

sulla terra". 

 

E Dio creò l'uomo a 

sua immagine; 

a immagine di Dio lo 

creò: 

maschio e femmina li creò. 

 

Dio li benedisse e Dio disse loro: 

 

"Siate fecondi e moltiplicatevi, 

riempite la terra e soggiogatela, 

dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo 

e su ogni essere vivente che striscia sulla terra". 

 

Dio disse: "Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero 

fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli del 

cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba 

verde". E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu 

mattina: sesto giorno. 

 

Il compimento nel settimo giorno   Gn 2,1-4° 

Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Dio, nel settimo giorno, 

portò a compimento il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che 

aveva fatto. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni 

lavoro che egli aveva fatto creando. 

Queste sono le origini del cielo e della terra, quando vennero creati. 
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2. Il cammino di Abramo   Gn 12,1-4a 

Il Signore disse ad Abram: 

 

"Vattene dalla tua terra, 

dalla tua parentela 

e dalla casa di tuo padre, 

verso la terra che io ti indicherò. 

Farò di te una grande nazione 

e ti benedirò, 

renderò grande il tuo nome 

e possa tu essere una 

benedizione. 

Benedirò coloro che ti 

benediranno 

e coloro che ti malediranno 

maledirò, 

e in te si diranno benedette 

tutte le famiglie della terra". 

 

Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore. 

 

 

3. La vite vera e i suoi tralci   Gv 15,1.4-11 

Io sono la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. 

Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella 

vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la 

vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta 

molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 

Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e 

secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo 

bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono 

in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In 

questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto 

frutto e diventiate miei discepoli. 

 Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. 

Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei 

comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho 

osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel 

suo amore.  Vi ho detto queste cose perché la mia gioia 

sia in voi e la vostra gioia sia piena. 


